
L'opinione

Agenzia sarda delle entrate e zona franca: l'opinione di Andrea Nonne e Corrado Putzu.

Nei paesi normali,  governati  da persone normali  e in cui chi fa politica rientra nei
canoni della normalità, quando si parla di economia ci si riferisce solitamente ai livelli
di pil, occupazione, spesa pubblica, imposizione fiscale, distribuzione tra settori ecc
ecc. Chi si occupa di economia, come un bravo medico, analizza i principali valori alla
ricerca di  squilibri  e anomalie  che possano segnalare stati  patologici  e ragiona su
come intervenire manovrando le leve disponibili.

In  Sardegna,  questo  atteggiamento  ragionevole  e  costruttivo,  sempre  più  spesso
viene sostituito dalla messianica aspettativa in provvedimenti miracolosi capaci d’un
colpo di risollevare le sorti  della disastrata economia sarda trasformando la nostra
isola nell’isola del tesoro.

Pensiamo ad esempio all’Agenzia delle Entrate Sarda, tornata molto in voga in questi
giorni. A normativa vigente, parlare di Agenzia delle Entrate sarda equivale a parlare
di cerchi sul grano. Se si vuole utilizzare quel nome per motivazioni politiche di lungo
termine e per la propaganda politica è legittimo, ma è giusto che l’argomento venga
inquadrato in questa prospettiva. La Sardegna, come ha fatto la Sicilia, potrebbe farsi
una propria agenzia di riscossione che sostituisca Equitalia, e farebbe molto bene a
farlo, ma finora non ne è stata capace. Purtroppo è molto più semplice spiegare cos’è
un F35 di come funziona un F24. Allo stesso modo è difficile far capire la differenza tra
Agenzia  delle  Entrate,  che  è  quella  che  incamera  e  redistribuisce  le  imposte
fondamentali,  e Agenzia di  Riscossione.  La Sardegna,  come la Sicilia,  avrebbe già
potuto  avere  la  seconda,  da  anni  e  senza  vertenze,  ma  è  molto  più  complesso
evidentemente  che  parlare  di  Zona  Franca  Intergalattica  e  Agenzia  Sarda  delle
Entrate,  temi  importanti  per  quando saremo uno Stato  o  l’Italia  farà  una riforma
federale, non proprio dietro l’angolo.

Il fatto stesso che intorno al tema si sia sviluppata una divertente bagarre a chi spara
la cifra più alta riguardo al credito vantato dalla Sardegna nei confronti dell’Italia da
bene l’idea sul livello del dibattito. Notevole a tal proposito che persino all’interno del
Partito dei Sardi, che più di qualsiasi altra organizzazione politica ha sposato il tema, il
conteggio di Sedda, che anni fa aveva già raggiunto di dieci miliardi, si scontra con
quello di Maninchedda, che si ferma ad una cifra di poco superiore al miliardo. Difficile
capire come possa nascere un ragionamento economico attendibile partendo da cifre
così confuse.

Altro cavallo di Troia di recenti entusiasmi pre-elettorali  e’ quello della zona franca
integrale.  Partendo da una storica  battaglia  sardista  e  stravolgendo le  norme con
interpretazioni fantascientifiche, un gruppo di sedicenti esperti di diritto ed economia
per  mesi  ha  illuso  i  cittadini  su  un  presunto  diritto  della  Sardegna  ad  ottenere
esenzioni totali su IVA e accise, fino a convincere l’allora governatore Cappellacci a
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farsi  deridere in sede comunitaria sposando la  causa con improbabili  richieste agli
organi Ue preposti. L’effetto boomerang di queste bufale e’ stato notevole e sortirà
probabilmente l’effetto di minare per diversi anni la fiducia dei cittadini verso forme di
defiscalizzazione più semplici da realizzare e più promettenti in termini di efficacia.
Come  non  pensare  ad  esempio  alla  velocità  con  cui  è  finita  nel  dimenticatoio  la
proposta di abolire l’Irap sposata poco più di un anno fa da tutto il Consiglio Regionale
e sponsorizzata con grande entusiasmo dall’allora non ancora Presidente Pigliaru.

È  proprio  qui  sta  il  punto,  al  di  la  della  correttezza  o  meno  delle  interpretazioni
giuridiche. Un dibattito economico che invece di concentrarsi sui problemi strutturali e
sulle  riforme  necessarie  si  arena  attorno  all’idea  che  singoli  provvedimenti  di
straordinaria portata, ma spesso anche fuori dalle attuali potestà legislative, possano
ribaltare le sorti dell’isola e’ estremamente funzionale al mantenimento dello status
quo. Perché si evita di parlare di sprechi nella sanità, di peso della spesa pubblica oltre
ogni limite di sostenibilità, di privilegi feudali distribuiti su varie caste e di un sistema
che in tema di meritocrazia e competitività fa acqua da tutte le parti. Eppure proprio
sull’organizzazione degli enti locali la Regione ha degli spazi di manovra, usati infatti
finora per i vitalizi o per mantenere la pensione retributiva ad alcune categorie molto
importanti elettoralmente, come regionali e forestali. Noi crediamo fortemente nella
prospettiva indipendentista ma siamo ben consci che la sostenibilità economica di una
Sardegna indipendente e’ imprescindibilmente vincolata al ribaltamento totale degli
equilibri  che  oggi  guidano  la  nostra  economia.  Troviamo  quindi  abbastanza
paradossale che i soggetti indipendentisti, pur di non mettere in discussione il dogma
statalista  e  in  alcuni  casi  anti-capitalista  che  ne caratterizza  l’ideologia  di  origine,
continuino  a  propagandare  l’idea  di  una  Sardegna  in  grado  di  sostenersi
economicamente da sola con questa spesa pubblica, con questo assistenzialismo e con
questa assenza di meritocrazia e competitività.

Di Corrado Putzu e Andrea Nonne.

“Agenzia Sarda delle Entrate, Zona Franca al consumo e Teletrasporto, cosa arriverà
prima?”, da Grandeovest.com, 18-01-15.
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